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1 Celebrato a Santa Clara il 12° anniversario dell'assalto al AAoncada § 

AntimperiaUsmo e solidarietà con 

il Vietnam nel 26 luglio cubano 

Le decisioni della primavere scorsa hanno portato vantaggi per t ie mil iatdi di 
rubli — I nuovi incentivi e la politica verso le piccole conduzioni famil iari 

Dal nostro inviato 

MOSC \ 20 
R a r a m e n t e si t a v u t i i Mo 

s c i un ( s t a t e p iovos i comi. 
q u e s t a D a l k s l t p [ L del K.t 
s a h s l a n dove sunti u n t c n 
i r a t e le m i s s i t c e d i s k i e di 
te ri * mes^e a col tura rutili i,I 
t imi anni a r r i v a n o i n v i t e no 
t i / i c di u n a t r i nc s ima s icc i tà 
Gli i s jKr t i i g n c o h gu irci ino 
con p reoccupaz ion i i d iti me 
teorologic i 1 a n n a t a pi r le 
c a m p a g n e non si pre a n n u n c i a 
b u o m a n c h e so 1( inform i/io 
ni c h e erigono d i l l ( J e n n i t 
da l C a u c a s o setter Inori ile so 
no migl ior i I pi e sto — e ve 
ro - pe i f a n previs ioni L in 
fa t t i nessuno si arr ise Ina a far 
ne in pubbl ico ] r i sul ta t i di 
q u e s t armo a v r . m r o u n a note 
vole ì i npo t t anza d imeno p 1 
colog ea 

Oggi c< m e oggi )a s i t u a / i o 
n e a l i m e n t a r e nel le c i t t a e al» 
b i s t i i n / a buona si s u i t e il ri 
f lesso b m e ' k o dell c t u l l e r i t c 
r acco l to jclt a n n o scorso Ma 
c o m e i n d r a m i o le cose d o m a 
ni'* I df r i co t tu ra ovie t ica e 
a n c o r a I t n t a n i da l t r ova r s i al 
r i p a r o di i colpi del la n m i n 
p roge t t i d i a m p i l i v o n (ti I T I 
g a / i o n c [ t r il fertile sud d i e 
c o n s e n t a l o di o t t ene re un r a c 
col to gai u n i t o anche negl i an 
ni del la ìccil i es i s tono e s a 
r a n n o p n b a h i c n t e inclusi nel 
nuovo p u n t i q u i n q u e n n a l e m a 
pe r il n o m e n t o seno a n c o r a 
sul la r a t a Quindi tan to i g u a 
d a g m de con tad in i q u a n t o la 
situa7ion< sul m e r c a t o a l i m e n 
t a r e d i p e n d e r a n n o doman i da l 
1 es i to dt l r acco l to O r a 1 an 
n a t a in coi so s a r à a n c h e la 
p r i m a e i e non solo s a r à p a s 
s a l a seri ' a la d i rez ione di 
Krusc iov m a in cui s a r à s t a to 
m e s s o al la p i o v a il nuovo modo 
di af f rontare i p rob lemi de l le 
c a m p a g n e c h e i suoi successo r i 
h a n n o pi e s e n t a t o a l Comi ta to 
cent i ale del P a r t i t o nel m a r z o 
s c o r s o Vi è fin d a oggi chi e 
convin to c h e nonos tan te le dif 
ficolta c l im i t i rhe jut s ta nuo 
\ a impos ta / io iu d i r a i suoi 
frut t i g ià q u e s t anno e che 1 
r i su l t a t i poti e b b e r o perfino r i 
ve la i si migl ior i detl a n n o scor 
so m a la v e i a e s p o s t a po t rà 
v e n i r e so l t an to al mor len to del 
r acco l to 

Q u a n d o ho p a r l a t o con a l 
cun i responsab i l i del la pol i t ica 
ag i i t o l a ne l lURSb nel com 
m e n i a m o le decisioni di m a r 
zo essi h a n n o posto l a c c e n t o 

sul e ins ider t 
r iK// i t u r i l e 
n in / i i n che 
stati n v t r it 

ih iume rito di 
t s ipr i t tu l n fi 
(]ii( st anno n i ) 

olle corni) i tr t 
1 e cifr i se 11 r ispet tat i li si e 
e ile il ito e 1 t v mt igc,i temi 
pie s u i otte i iti il li t o n i 11 ni 
r i spet to ili u r o scorso ini 
monte r inno i i (Un irò i (li isi 
i nuli ireli eh rubli c i f r . t h e 
non c o m p r i relè i ?00 rri l inni 
eie li i ra t i i i iti ili ri ì le luti 
t h t sono s t i t i bonificati ai e il 
eos pm deboli ( p r un an mori 
t i r e complessive) en 11 n ih ir 
di rubl i ) In quei van tagg i 
r i e n t r a n o inv i t e i c o s n i c u nu 
menti dei prezzi a l la j rotiti 
/ i one pe r i f t i t a l i t i p r dott i 
tk l l al l tv imi nto gli m ncriti 
delle r e t r i b u z u n i per gli spc 

Da domani l'iniziativa 
dell'Unita 

« Tavole rotonde » 
di lavoratori 

sull'unificazione 
delle forze 
socialiste 

SARANNO RIPORTATI I DI 
BATTIT I SVOLTISI A BRE 
SCIA, ROMA, TORINO e FI 

RENZE 

Con la diffusione del documen 
lo e I Inìzio della discussione sul 
tema del partito unico della clas 
se operala, il dibattito sulta gran 
de iniziativa politica del PCI si 
è allargato e si sta ulteriormente 
allargando alla base, f ra 1 lavo­
ratori e I cittadini 

Il nostro giornale vuol dare un 
nuovo contributo a questo Impor 
tante e appassionante dibattito, 
pubblicando una serie di reso­
conti su • tavole rotonde » orga 
nìzzate e svoltesi fra 1 lavoratori 
di alcune grandi citta A partire 
da domani, « I Unita » riporterà 
il testo del dibattiti avutisi finora 
nelle * tavole rotonde > rispetti 
vamente a Brescia, Roma, Torino 
e Firenze 

Dai giudizi e dagli apprezza 
mentì anche se non sempre uni 
voci o complelnmente accettabili, 
emerge II vivo lnteres«e del lavo­
ratori verso la proposta che I co 
munisti contrappongono ali • uni 
flcazlones soclaldemocrat ca, pro­
posta che nel fuoco delle lolle 
politiche e democratiche sta avan 
zando presso le coscienze delle 
masse che aspirano al socialismo 

Appello ai democratici e agli antifascisti 

Impedire l'assassinio 

d'un eroico dirigente 

operaio portoghese 
Chiuso nella fortezza-prigione di feniche, or­
rendamente torturato, Antonio Dias Lorenco è 
stato posto da tempo in una cella di isola­
mento e nessuno ha più saputo nulla di lui 

lo vita di un popolare di 
finente del mai mento opewio 
portoni» se /Intorno Dias Lou 
teiico ( i» praie pencolo ed 
è vece sana mei i rimediata 
presa di postume di 'uttr {ìli 
antifascisti per impedire che 
un nuoio crimine tenna com 
inesso dal regime di Salazar 
Dias L<urem,0 operaio metil 
lurgico viembio dei Cornila 
to centrale del partito conni 
insta prrtoahese è siato rvi 
chiuso nella forte-za di Peni 
che insane coi un centinaio 
di combattenti ciclici liberta 
tutti condannati cori le « mi 
sure di stcureztn » iena far 
mula che consulte di proro 
gare la detenzione senza li 
mite alcuno Pemclie è un 
piccolo villaggio di peccatori 
a cento di i lomt (ri da I isbo \a 
e i prunonieri politeci che so 
no rintliiiiii nella sua fa'ti z 
za prigioni vengono sottoposti 
a un nonne carcerano dieu 
mano punuiom durissime 
lunghi periodi di isolani nto 
completo m celle speciali <Ji 
diiricnsion esipue e del tutto 
prue r/i lice. torture futi ki­

lt dmtt >re dilla fortezza di 
Peni t i» l cai ' | ( 7 f l ' Monne! 
De Ltuaina no f aleno COÌI 
come un cer\i> Ham )s capo 
dei outird ai I so io i cecili la 
senti coi il attuiti della gui i 
ra cu ih spannala (natiti al 
mente dal a parti di branco) 
e ' i on io om tu nacciato più 
inlfc di tictlan alcuni pn 
pionieri piltlici per * efare un 
esempio > Il i timpaquo 1 ori 
renco ami oi->oto uà insci 
to ad utdcu dalla fortezza 
di Peni t i e ed aia si temi 
die i e/ut nitrirti simulino uni 
seconda (iasioni qui tu > ol 
ta fìnta KT lo tcr poi affir 
mare clu fonai ca e stati 
uccido dura ite 11 << «'atti o di 
fuaa 

Anton o Dias I omerico è un 
militanti operaio e Umocratt 
co doli età di 2 J anni na pre 

so parte a l i a i ali orqamz a 
zione e direz om dei grandi 
scioperi del liti 1944 e 1047 
nella regione li limona Sci 
l agosto del HG2 tenne arre 
stato per la cconda i olla e 
rinchiusa m ino delle speda 
li celle di isolimento Per sei 
net si senza interruzione i pò 
hiioti i si alternarono per i'ic 
elitario selva latamente Poi 
Dias Lotirtntf) t enne portato 
ni un offra c< Ila ancoro pm 
p ccola e forti mente surriscal 
data e i -.uot aguzzini lo tor 
meritarono nnptdendoph di 
dormire finché non io ridia 
sero quasi iti fin di vita Ora 
da qualche settimana laureti 
co e sfato i n o t a m e n t e rin 
chiuso in uno cella di isolo. 
vanto e da aliata i suoi com 
iniqui di pr noma non sono 
più r i d i a l i ad ai tre alcuna 
notizia ne a sapere dai e si 
trou 

iNeoli ambienti dell apposi 
zionc ante/oMis'u di li bona 
non si no coi dono gran pre 
occupazioni e oi ritune -— 
comi e detto — clic il re 
pane di Salo or liti mìa mac 
ehiarsi di un nuovo Iclitlo e 
si prepari al assassinare lou 
icnco Un altro ili muto il 
dirigente si i lui't co li e 
vieinarluio i (roi i incl i )U 
in «ce l la MJL ale » da ah um 
guiiiì e la dir ione del cor 
cuc ha api) e so uttti li a 
site dei fauni an Dai ^onlo 
ilio il imi; sti ro (Idia < ui li 
zia porto ih'- e dal /tirile di 
pi mk la forti za prie/ ont di 
f J (mthi non lui fonato sin > 
ro 'a minimo p i a one ne 
s m «dio le ujiizic a l larma i 
fi Pe r e/!». In ». ir di p usai i 
le e urguite die o ini anlifu 
sci fo oq il di n i trofico li i 
la propria p ale ta con tutta 
ia foraci e lo < ci wt e ncces 
or i a nnj I re un nuoto 

cumini del fa usino salaza 
nano 

i u h ti i 1 u t n ili nu I n n i 
e r u t t o iti ti ili i St it< ntll i 
re inni noni e et idt ni ih d l 
pae st i infim t,h sj^r ivi 
hs ih t H pur t ' • u n c u i dt 
it voli pi K I K ti i rpli st nu i 11 
n r p isti e l i i (tilt os il n r i ino 
[> it in s u um i t ili 11 t ol i 
sul r t t l thi > r t ilo t n >n il * e) 
dito gì I) ile e imi i i I' \ i 
p n n i i 1 i pe t In p \\i 1 11\< 
r irt ni IIL trtip i r n L ! \ I ni I 
Io Wint iL,t,inso di fini li spi 
r in /e m in unni nifi ili 11 i p io 
d u / i o n e 

I iltr i leva su cui e mt ino 
i f l int , ' nti sm u tic i e l i npi g»> 
di uno i incentiv i pi r 1 i p n 
rn i volt i le n l a t o in 11 ido ~>i 
s tem Ulte il p iano di rnn is 
si [ t r i cere ili i st iti ti'-s ito 
non solo p t r fjuest inno m i 
anche: per il suece s i \ o <nnn 
q u t n m o a u n i cifr i si ilult 
p iut tos to fnodt-.t i li j , n e i r n t n 
t( inferi ire .ili i merli i de e,li 
ulti n i <i ini ( jsi e mi e qui 
s to pi mei ne>n può soeleh f i r t 
I bistjgni fit 1 p i t se Mi SI P 
deci o lincile clu tulli i n le 
s ir i vendu to dlln St itti in più 
cioi una ulta t h e ogni i / i u id i 
u n soddisfa t to 11 s m f|ie 11 

tli ve ndit.i n b b h g itf r i ' •n r i 
D if ate» un p r e 7 / o <lt I 50 
più ilio 

Lo s tesso s i s t e m a con leg 
g ( r e va r i an t i v iene ppnc Ho 
ai prodot t i d( 11 alle % ime nto 
Non pm d u n q u e «iiimenti in 
nu . li elei pi ini che t roppo pi s 
so resi.iv mei U ttt r i murt i ni i 
p n u (issi in. " t r ibih e .iu 
men t i invece d i l l e r e t n b u / i o 
ni — cioi51 g u a d a g n i pi i liti — 
non a p p e n a quei piani \cnf f o 
no s u p e r a l i 

L incent ivo o l t re che firmi 
/ l a r i o e m o n i e L a7if n J i con 
t ad ina sia e s s a colcos o so\ 
cos sa qua l i sono i suoi obbli 
ghi per i p oss mi st_i i n n i al 
ali infuori di quelli dovrebbe 
a v t r e la p iena au tonomia di 
a / inne c l e mol t i nel le c a m p a 
gne sovie t iche r i d o n d i c i vano 
da t empo con s c a r s o succi sso 

Quest i sono gli aspet t i filile 
decis ioni di ni irzo su cui più 
si pont I i c c e n t o Ve n é (ut 
t av i a un d t r o di cui si pa r l a 
m e n o ma che non è aff i t to t r a 
s cu rab i l e negli ul t imi i n n i 
Krusciov a v e v a int rodot to lut 
ta una ^ c n e di forti lnnitn7ioni 
pe r gli orti ind iv idui l i e pei le 
p iccole s tal le c h e non solo ì 
c o l c o s n n i m i i n d i e i liv ita 
tori dei soveos e pers ino gli 
ope ra i dell indus t r i a possono 
tener i per loro uso persona le 
e p t r p ccole vend i le sul m e r 
ca lo Tali rest i i?mm sono sta 
te s o p p i c s s e il che non vuol 
d i re cri' s i ano s t a t e tolte tu t te 
le limi! i/ioni ma solo ' h e si 
sono n p i i s t i n i t e quelle m e n o 
r ig ide s tabi l i te pe r legge ed 
es is tent i p r i m a degli ul t imi 
p rovved imen t i k rusc iov ian i In 
più si e offerto a q u e s t e p c 

cole impre se f a m i l i a n un ino 
des io i n c o r a g g n m e n t o la pos 
sibil i la ad esempio di a v e r e 
da l colcos foraggi p e r la p i o 
p i a v a c c a o di p r e n d e r e a nolo 
q u a l c h e piccolo s t r u m e n t o di 
produzione 

Come r i s u l t i t o di q u e s t e mi 
s u r e il n u m e r o elei maia l i in 
ques t i a l l evament i pi i annali 
è a u m e n t a t o in pochi mes i 
del doppio quello delle vacche 
di un q u a r t o 

P e r ca lco la re I i m p o r t a n z a di 
simili ekcisioni o c c o r r e tener 
p r e s e n t e c h e q u e s t e condu / io 
ni aus i l i a r i e gest i te p ropr io 
pe r le loio minuscole p r o p o m o 
ni con c n t e i i molto intensivi 
h a n n o diicora un peso nel1 eco 
nonna agr i co la del paese non 
solo p c i c b e soddisfano Jc esi 
gen / e di consumo del nucleo 
f a rmì i a i e i n t e i e s s a t o m a a n 
c h e p e r c h e conti ibuiscono in 
una m i s u r a a volle non t ra^cu 
r ab i l e a r i forni i e il m e r c a t o 

Comple s s ivamen te e^si d a v a n o 
nel 1963 il 2iHco del la p rodu 
zionc agi icola e il 45 b o di 
quel la zootecnica Se pe r a leu 
ne voci — ce rea l i cu l tu re in 
d u s t n a h — il loio peso e p i t s 
soche nullo pe r a l t re invece 
esso l e s t a tut t a l t r o che indif 
fe rente 70 pe r c e r t o per le r i 
t a t e 42 pe r cen to p i r gli o r t a g 
gì 44 per cen to pe r le c a i n i 
4T per cen to pe il la t te 7b 
pe r cento pe r le uova Li re 
s i n / i o n i k iusc iov iane a v e v a n o 

u d o t t o negli ul t imi anni I af 
flusso di ques t i pi odotti sui 
m e r c a t o eoleosiani delle e l i t i 
m a ques to a v e v a por ta to a sua 
volta un n n c i r o nei p i e z / i 
che a c c i n t o ad «Iti i fa l l i n 
av tv a c e r t a m e n t e conti ìbmto 
al! ì p ress ione infl iz ionist i ia 
e a i a t t e n s t i e a degli ultimi inni 

Ogi^i si t o m a invece al la un 
p isttUKKU di 1 pi i no p e n o lo 
post s ta l in iano la c o n c o i i m / a 
alle i m p i e s e a u s i h i r i t po t rà t s 
se re (Dicaci fce st ronfiti a m n 
sulle l e s t i i / i on i a m m ms t r a t i vc 
ma su un l u m t n t o e un i n / i o 
n Uiz /a / tonc ci t i l i produzione 
nei colcos e n u c o \ t o s tale 
da r ende t e s u p e i f l u i quel! it 
t iv i ta sia pei i tonsur i i tori 
s n p t r quei lavoi i ton che vi 
t rovano invece oggi un n t t t s 
s i n o complemen to d lo io in 
trott i 

N o u o s t i n t e la lo io impor t i l i 
/ a le decis ioni di m a i z o i u n 
sono sUite p r o p a g a n d a l e con 
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p n I li i/ion ì ( io chi ben = 
piestf si dov r i l u i pi r utt i fj 
1 t f ni ini i s \ i (, i \ ì s< i r t i S 
v i c u i p ropr io un nuovo im ~ 
do ih l i non i n'i i p r o b U m i un = 
mr d i i l e f i | t •-( i t m e n l i =j 
un ni ili impi i ih Ut U i gì | 
i f urne he ni 1 iste m i nt i I i S 
pi un i \ It i il b unì ii indo in == 
me (I » n s i l u m I vrcclue U n = 
ile n/ Innt il t t i l t = 

Ri olt Lullo d u n q u e 9 N > 1 
n e n i n i n i pe r s ifrio e la s i n j | 
r s| s i i Qiifsl nuovo modu s 
eli t lTiot t i re i p r ih le tn i — (gl i = 
St( '-O 'L'IUll) e v i i il ' 1 
ti 11 f i1- di i i) p ro t i sso flit = 
dovi i iv 11 e m illi ilti i m i g 
ehi fin t n JIIO u t t t un )i i == 

me un n II i ncie< 1 )gi i eh i m o S 
(luti ii i e flei ehi v e n t i e imbin | 
me n*i ( iie me \ il bilmt lite ni | 
I e IH ti r inno molli i l t i l = 

Giuseppe Boffa 1 

I \ \ \N \ '( 
i uit|iit et n t o m i h pe i - mt 

li n n li t u i Unir nli u n is i 
M i 1 i ut ì di S u i t i ( I u à 

e ipil ih tii II t provini in di 
1 is \ ili is dove (ine si inno 
M I et 1 In ito il dodn i imo 
mniM i-i ii io de ' l i s s i l h il 

I 1 LlM u n Moia ni i l un 
/ io ih 11 i v i t t onos i i iv tlu 
/ione ( u b u n I i f is t i L 

I il I il ipone ine \ll ii i in 
eui t \ i un ) non si è an 
i ii i u n t o il disellisi di 
l idi l ( iMio M i si può gì i 
d i n clic il e lini i è si Hi 
q m 11 i di 11 pm mlens( i IDI 
n Ut di U rv ne popol i n II 
li luglio del l o si i ile 

In ili siili finii i di g r indi 
nei i ssi t tonon iK i i 11 II i 

I nispi LLiv i eh conquisti prò 
lul t ivc n e n i a più impor 

l inli per 1 i v v t nirt C t n i 
io molte di li £ i/ioni s t i a 

r il i ( iinpi i ssion ile pt r 1 e f 

f i c i t n / i tlt II ) I L , I I I I / / i / i o n e 
l i punlu ibi i d i l l i ii i b / / a 
' ione di I pi ogi m i m i l i 
o m p i l l c / a nt Ibi mobili ta 

/ioni 
I i p i ro l i d n i d o e ceti 

i ile de II i c e l t b n / i o n e di 
pie si uno ( s t a t a i m p o s t i 

l i sn un mot vo a n t i m p e n . i 
li ita t h e s o t t o l u n i bene la 
cnnlinuil i eh I l i U M lozione 
t ub in ì d i l l i su i a n g i n e 
i t i fggi Su tutti 1 car te l l i 
c in ipe I*M i 1 s c r i t t i 11 as 
\ I h s elove 1 imper i a l i smo 
( c i e o i n v i n o di si ìbi l i tc una 
t r inco i l i Rivoluzione ha 
n e Un un b hi i i d o invinct 
bile v \\ let tore profano 
0 quas i e d n u t a una spie 
ga / ioue nella prnv n c n di 
1 ns \ ili is e p t e r i s a m e n t e 
intorno i l m i s s i c c i o mon ta 
gnosn d i 11 Lseambra> oopo 

11 v li i i dt 11 i i iv )/ mi 
si m t u n / / iiuiio IHK h i in 
i hi finti di b indulsit i i < 11 
tr il IVI lu/ i in i n o \ s ìstili 
d i n it IHK nlt i ( mlinu in» n 
ti el ti si rv i / i si iliinile risi 
più di mille b indio i u i v ì 
i mn pi r qu i i dui inni i 
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Manifesto cubnno per il M nnnlversnriD del a 26 de Jullo s 

t imiuist i li qui sii e mt i 
(Uni i un i/ioni mih l t u 
m is i n 11 di Inni' i dm i 
I i que t b indi s un t Ut 
s g u m m ite ul l u m i di I 0/ 

e agli ini/t del (>J I l M ini 
hi ly oggi i pul i to e 11 p i o 
v incia eii I is \ illas e (|tiell i 
dovi li s t iul tUK d( 11 i nu ) 
v i SOCK t^ tivoli /ioti iti i 
d igh oi j 'a tu mi IIK ih ilh 
ist in/e di 1 p u t i t o fun/io 
n m o con più pu l i t i / / i i 
s p u i l o e ri itivo Ni I i K 
i ilio de Ha e mn i d i /u t 
e he to qui si inno I is Vii 
1 is è- s i l i ì la p n m i de Hi 
g r i n d i p invinco / u è ( l u le 
ii ì e o m p i n i i stipi i u i 

I pi ino ohe si ci i p u f i s s i 
A t|U( sto 2'i luglio si e 

voluto d i r o —* c o m e si e 
d i t t o — u n i m p i o n t a n e t t i 
me nli i n l i m p e n d i s i i Que 
sto n l l t l t i il con tenuto pò 
l i t u o ce ne i r t o non soli mito 
d i l l i d i t t i che si r i l e b i n v i 
m i anche del momei to nt 
tua le di Cub i e dell ) sua 
mi/ ia l iv ì in c in ip i ) miei n i 
/ n n a l e Nel luglio del l'Jr)ì 

i n a r c a n d o u n i d i l l e p u n 
c ip ili m c c i f o r t i d i 11 esci 
t ito ba t i s t i ano Ptelt I Ca 
s t ro e ì suoi in iz iavano un 
mov imen to che t i o v . m la 
sua r i f tnnc più ptofniul i 
in u n i l o n s e g u t n t c p i o s p c t 
t u a di l iberazione n a / i o n a 
le (U quel « piccole) moto 
i e » chi si acceso col Mon 
c a d i nonostante il t n l l i m t n 
to de 11 operaz ioni scoce > la 
scint i l la eh t poi mise in 
molo il gtarnle motore lei 
1 u n i t i eh lolla di He m isse 
f fu l i Tine del dominio 
impi ri ì l isla a Cuba 

Quest anno l a tmos fe ra e 

(I il i ti i un i \ isl ì i in ii li 1 
I inlt ( unp ij'n i di s ihda 
i ii I i vi n- i il \ i In ini in lut 
I I ( Hill ) I ) su o li ipt n l 
listilo I H li soti i b u b i 
io I H indi e ti U III ni ( he 
id in i iv uni il h i ) di Ila 

t UHI t ti 1/IOIH popol in. i 
S ini i ( I u i ti n i iv ino 
1 o b b n U n i d t l i n i ilio di 
10 milioni ih innni h iti di 
/ t i c U H o n t l I ITU ! b t U i 

} I n di S u i t i ( I it i *ln l i 
eolo in i ^uid il i 1 i 1 tue sto 
'• t IH f.iK v ÌI i vinsi tu gli 
ult imi ) i un i eh 1 )!t i])tt n 
do il i mimino ili ul t imo b il 
/ 1 di I] t si tc i lu i ibi l l v c i s o 
I \v ii i 1 is i l io al Mon 
( id i h i ivolu/ioiit in Ann. 
i ie i I ilin i i la lotta ip 
punto d i 11 ( imi o popolo 
d i l V K i n u n 

\1 K M ntt t ( in f lesso Mon 
(il di dt 1 Mtivimt ino pei la 
l ' i t i i Helsinki Tu I i elev 
It g i /nm c u b in i che p iopo 
si 11 111 i/ione di un ( orni 
t ilo mie in i/ion ili sp te i ile 

eh so l id ine t i con il V U n un 
Nelli u l t imi s a t i n i m i die 
CIDI di comizi in tul i i Cu 
b i b i ino ticote] ilo I i n t 
c e s s i t i ui un a / ion t sol idale 
to ' - tante pt t seni i | 'g i . l ie 
1 agg t t s soM Io l i i I llteli 
/ ione insomma si conce n 
tr i su qui slo lem 1 di fondo 
t h e i JXII il t e m i a t t u a l e 
su cui si muove la i l e t i c a 
uml i n i d i l l i to t / ( n v o h i 
/uni ii ii di tu l io il mondo 
in Ioli i p u i m p i l i e ift.li ini 
pi 11 ih li USA il il spi Ilo d t l 
p i in i ip i d i l l i coesiste n / a 
p icifu ì IH ojmi (In t / i o n c e 
n s p t II ) a qu lisi isi p a e s e 
g l a n d e o piccolo 
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UN E SE. NAZIONALE 
Il documento all'esame dei « consigli di quartiere » — Il Comune non è solo una « isola amministrativa », ma promotore di 
iniziative ed azioni di pace — I fruttuosi rapporti con l'Università ~ Concrete proposte per risolvere la crisi delle finanze locali 

A Bologna la relazione della 
giunta al bilancio preventivo è 
stata d i s t r ibu i to a i consigl i di 
yuejrtiere con la riclncsta di 
discuterla e di esprimere pa 
r e n e ri l ievi cri t ici Fcco una 
istituzione democratica t / i e si 
troia soltanto nella * rossa * 
Bologna A Torino e a Genova 
si parla malto di d e m o c r a z i a 
si e sempre molti solleciti a 
p u n t u r e il dito contro i comun i 
sti Pia di is t i tui i democratici 
come quelli bolognesi non si 
parici n e m m e n o e non si fo 
molta fatica a capire d perchè 
Per chi veramente intende tra 
durre in fatti concreti la paro 
la ri o rd ine « Il comune al sor 
i ino del popolo [• tali ist i tuii 
costitie scoilo mi rmifo prezio 
so per clu invece intende su 
bordmare le proprie scelle a 
quelle del grande capitale i 
eons!f;!i di quartiere non pos 
sono the essere visti come il 
fumo negli occhi 

leggendo poi la relazione 
della giunta bolognese si tra 
vano altri a petti interessanti 
anche se agli occhi di un bu 
rocrate potrebbero apparire 
come estranei a una illustra 
? ione del bilancio bn intero 
capitolo della relazione e de 
dicalo per esempio al quadro 
dei rapporti 'nternazionah e 
ali azione per la pace Gli am 
mmistratoTi genovesi e tori 
pesi si sono ben guardati dal 
laffron'an tali arnonwn'i ma 
a Bologna si e m i e t e coscienti 
che il comune ton rappresenta 
un isola intra la quale SÌ deb 
ha parlare esclusi! amente di 
cifro da stanziare o da repp 
Tire le questioni della pner 
hanno Oli ionie rito un influenza 
as-tnt importante anche siili i 
i 'la dpi (amiti i ed e1 por guest > 
c ' i ' ' In gii nta r n ' o mese noti ha 
esi*aio a con ìann ire V a 
(irrisioni ìmnortrtli te nel V 1 
nam e a Santo Don ingo recln 
n ai do h i < saziane mimi 
dentei dcVe a OHI belhihe in 
per o p tn r Umeifi de' wm 
7i r'i sitila b sr di i i> mi ipi 
della un l'rnn dcllautoqn 
t e r n o e r1 Ila l t fra d fermi 
nnzmt e ih i ti i) )U T> f ri altro 
capita'n i dr ' ilo alle prò 
snrtin e (ir un ' j delle tur e so 
e utli H e dnn nrrattrn /Ve' 
vnmptdo in t in la amata n" 
r oi PS" d ( entro sinistra e alla 
dispprnff r terra del nimian 
tunesimo I O ' O mirila milanese 

purp t i m o r ' !<• a rtm x a 
non "i sn nu i>t in la d opus ime 
ei/f bilm ciò l nnerturn di i n 
d battito su un tale temn nu 
clip nelli sede di un impor 
fonte commi ' ' arguì tn un in 
li re (he e diftì iU sotto? alida 
re La trattazione di tali argo 

menti sta co nunque a dima 
strare lo siati io nfi?ionale del 
la giunta bolo mese l abbondo 
no di ogni \or na di gretto mu 
mcipahsmn (}uesto va^to re 
spiro lo si rtt nva nel capitolo 
che tratta dil IX Cen tena r io 
dell Unwersitt dt Bologna l 
rapporti fra omune e miiuer 
s i ta riarmo a a dato come è 
noto importi ufi r i sul ta l i II 
Comune ha infatti contribuito 
validamfiitp a sostenere in mo 
do adeguato lu ricerca sciend/ì 
ca e ha arrichito di nuove fa 
col to e di n tove cattedre di 
insegnamento l ateneo boto 
gnpse II Comune e giustamen 
te fiero di tale apporto e può 
dire con ragione di ritenere 
d i e * grazie ali atteggiamento 
costantemente seguito l ammi 
nistrazione ha da'o e ri evuto 
impulsi e co itrihuti il cui st 
gmficata investo decisamente 
i rapporti moderni e demnera 
de i fra cu l tu ra e società et 
vile fra ricerca e si tlrippo eco 
nomwo fra progresso del 
l istruzione e progresso socia 
le » Su guesfa sfreitla si in 
tende precedere vtgorosamen 

Per 
l \ Cent 

celebrazioni del 
che ?i svolgo 

ranno attorno al 1070 si pen 
sa di realizzare un consistente 
decentramento ad Oziano (ura 
località a circa 15 cintomela 
da Bologna) dt facoltà impioti 
ti e istituti s r ient i / i t t ("fondo 
cosi i ifa of primo esempio di 
campus universitario nel nosf 'o 
p a e s e di impor lonzo europea 
e internazionale Nella stesso 
località dovrebbe sorgere sem 
pre per la "(esso data un 
grande collegio specializzato 
per gli studenti dei paesi di 
nuova indipendenza dell Afri 
t a dell Asta e dell Amer ico 
l a t i n a In c o n p e n s o a Gè 
nova si con t inua a promettere 
la ricostruzione del Teatro co 
mimale dellOpeia distrutto 
dai bombardamenti II bilan 
ciò del Comune di Boloqna e 
già stato ampiamente i l lus t ra 
fo dal nostro giornale ma qui 
vogliamo ricordare ancora ol 
meno uno stanziamento nelle 
parte straordinaria Si tratta 
del contributo di IO mibon 
pe r I allestimento della mostra 
dell opera di d o r m o M o r a n 
dt « doverose omaggio della 
città alla memoria del grande 
pittore che ha arrichito dt ap 
porli preziosi il pa t r imonio 

t i d l u r o l e di Bologna dilllta 
Un e del mondo intero > 

tuttavia pioprw pei la sia 
politica dinamica proprio per 
io mole imponente del ie opere 
realizzate e non p r o m e s s e sol 
tanto come si e spesso unti 
cofo a forum e a CU nova la 
Giunta di Boloqna si trova ad 
ai f re praf icornenfe esaurito 
tutte le }ossibilitn di conti arre 
mutui nei limiti consent i t i ffof 
fa legae (omo abbiamo ncor 
dato in un pn cedente articolo 
In situazioni in cui si t r o i a 
ad operare il c o m u n e di Bo 
lagna i addiiittuin drammait 
ca Come uscirne7 lien co 
scienti clic la soluzione de e 
e s s e r e ( r o t a t o in un radicale 
mutamento di i rapporti Ira lo 
'stato e gli enti locali in ina 
decisa rn abitazioni nello spi 
rito f)( fio Costituzione della 
funzione di questi e entr i i itoli 
eielfa società i tal iano la GI I n 
la dt Bologna ha avanzato una 
serie di proposte * a contenuto 
e per obielhu l imita t i che è 
possibde qua lo ra lo Si voglia 
rendere operanti Immediata 
minte attraverso modesti prov 
uedimenfi degli organi che ne 
1 oimo fa competi nza » Si trat 

°ì%FMnr rc^TSRsap^ T®5Vì ITFTOWIJ 

L'Unita e l'unico giornale che non solo denuncia gli scandal. 
e ia corruzione ma anche li combatte 

Acquista l'Unità o^nr giorno, è la tua arma di difesa 

fo di H p r e c i s e p ropos te clic 
non poss iamo ovviamente 
elencare per esteso Si p ropo 
ne fra l altro dt attribuire 

die quinte p r o t i / i n o l i an imi 
lustratine la competenza per 
l appi ai azione di tutti i M a n 
ci di abrogare l aiticelo rela 
tino ai on icfi e l inufrzioni pe r 
la contrazione di nuovi mutu i 
da parte degli tinti lotol i in si 
(nazioni d e / i c i t a n e di delega 
re tutte le entrate t r i b u t a n e o 
garanzia dei mutui degli enti 
locali di esentare da ogni nn 
posta e tassa per le ope iaz iom 
effettuate dagli enti locali con 
qualsiasi istituto e a qualsiasi 
titolo di ammettere pei legge 
l iscrizione a carico del biìan 
no ordinario degli enti focafi 
delle perdite di gestione delle 
aziende municipalizzate m T' 
lozione al carditele sortale dei 
servizi pubblici di c o m p e n s i 
re le perdite derivanti dal} obo 
lizioue dell impos ta di causano 
sul vino di obbligare lo Sfr to 
a un regalare e 'empestivo mi 
gamento di tutte le somme do 
vide agh enti locali per e/iial 
s iasi titolo « Sia ch ia ro — si 
p rec i sa nello re laz ione d t f f i 
giunta — che il d iscorso ha 
una portata del tutto limitata e 
contingente ne alcuno po t rebbe 
p re les fnosameufe a s s u m o lo 
come un impl ic i to svuo tamen to 
delle i trhicsle generali che 
qui anzi inteiuliomo / e r m a 
mente r i b a d i r e » 

S iamo piunfi cosi alla con 
clusione dell esame dei bi lanci 
di p rev is ione dei comuni eli 
Torino Genova e Bologna un 
esame necessa i tornente som 
mano che ha tralasciato molti 
e lement i anche impor tan t i dei 
bi lanci di ones t i tre comuni II 
quadro avrebbe dovuto esse*re 
completato doli esame del bi 
lancio del pm importante co 
mime del Nord Ma la giunta 
di Milano non ha ancora pre 
sen ta lo il b i lancio efie ho n n 
' n a t o a (empi miof ion Al 
cimi clementi riteniamo di 
a i er l i messi in ci idenza F 
confortanti per e sempio a i e 
ulti oli a m m i n i s f r a f o n pure 

appartenenti a d ivers i pa i t i f i 
i e r ! a m mo la riforma delle fi 
nnnze locali e ch iedano uno 
naggiore au tonomia Ma li af 
fu inazioni non sono stif/ictenfl 
a cambiare le cose fJer otre 
nere un tale risultato occorre 
avere innanzitutto la t o lonro 
poli t ica di realizzarlo e la 
decisione di inves t i re di un tale 
imp/rtante problema m a s s e 
s e m p r e più i n s t o di ei tfodinl 
Si è visto poi come la su 
boi ' /mozione delle scelte degli 
enti locali alle dncttive del 
grande capitale condann ino i 

rotti lini ali immobi l i smo, s e 
non alla paralisi A b b i a m o an 

he visto come a Genova mal 
grado le chiare indicazioni de 
gli elettori si ins is ta in Una 
maggto'anza dì centro sinistra 
la cui incapacità di riflettere 
le reali esigenze della città è* 
d i m o s t r a t a anche dalla pn 
sedazione del bilancio preven 
(mo Si potrà dire forse c h e 
s iamo s ta t i un i la te ra l i nel tio 
stro giudizio Sarà bene ricoi 
dare allori che questo slesso 
giudizio hanno espresso gli 
elettori ti 22 novembre guat i 
rio si t1 votalo per il r innovo dei 
consigli comunal i A Boloptia 
la giunta unitaria di s in is t ro 
e s ta la i i eonfe rmnfa a Torma 
il nostro partilo ha guadagnato 
Ire consiglieri e 40 000 v o i ' 
p a s s a n d o dal 2107 al 2(7 WX 
a T e n o v i il Pa r t i t o comunista 
ha guadagnalo quattro con si 
a l i en e 10 000 tati p a s s a n d o 
dal 2(12 al V 7(f. Vuol d i r " 
dunque die la nostra non è 

una voce nel deserto che le 
opinioni e i giudizi del nostio 
partito riscuotono un consenso 
s e m p r e più ampio che il no 
stro partito e? la forza attorno 
ilio quale si può impostare e 
pwtarp al successa una Vigo 
rosa battaglia per gli enti lo 
cali per farli d iueu i re e / /e l ( iu l 
cent r i di po la re e dt de tno 
c raz ia 

Ibio Paolucci 

Criminale SS 

si impicca prima 

della sentenza 
1 U D t t K . S l l A H N ( H I T ) 28 
1 utile io dei pubblica ministero 

di I utlwigsh ifcn hn nnnuncfalo 
i he1 1 e \ sottotenente delle SS 
\hiis IMI u b e l ih fi) anni si i> 
uiì n e t ito lei i nella sua celi i 
min i l i il piotili Urne s t ivn pre 
p i melo eontio di lui accuse (il 
i=sji^sinio per n\ e 11 ucciso dii 
i iute l i guei i a una famiglia 
chic i 

I e \ sottotenente ei i infatti 
H e us ito rli ivrr ucciso nel 19U 

in Uci min u n i coppia eli sposi 
i il loio binibuiu spinto « dal 
1 mn itili ile pinci i e di uccidere 
obici a e uis.i del MIO odio rn7 
/ n l t » 

Kn ICIÌPI H t im iva in dolca 
/K ne pi tv i nliv ì dopo che era 
s t i lo fc imi lo nel < nrso dell anno 
gii due volte 11 pmcurntore hn 
(licitili i l o c V 1 indili s i i conti 
nini i eontio ìllu n u m b r i ('ci re 
p i r t o al tmilc ipp iu teneva Alols 
Knncbci 
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